
Doping 

L'ombra 
del sospetto 
su Roma 
• t i BUDAPEST, Sull aliante 
•eogialco rimbalzano i nomi 
Toronto, Roma Budapest II 
doping mnntctmn con lo scia
me di sospetti, accuse e con
traccuse scorre sul dio Amen-
ca-Europa In Canada le de-

efiztoni dell ex allenatore di 
n Johnson Charlic trancis 

hanno scatenato un pulitino 
Ben l i imboniva di anaholiz 
u n i i da anni nutrendo ad 
evitare controlli nella cipitale 
magiara In pieno campionati 
mondiali Indoor, interviene il 
prendente dello laal Pnmo 
Natnolo che si è «nino chia
malo in causa in quan'o pa
drone di casa del campionati 
di atletica di Roma dell 87, un 
•Macco gli e venuto icn dal 
londinese -Times- in Italia 
scendono in campo i samlan 
Impegnati negli esami antido
ping Il multalo chiasso e 
nuove rivelazioni ad appena 
cinque mesi dalle Olimpiadi di 
Seul in cui II velocista lu tqua-
llhcato 

len a Budapest e intervenu
to in prima persona Ncbiolo 
Dichiarazioni generiche .Se la 
federazione canadese ci chie
der* di intervenire prendere
mo in esame tutta la vicenda. 
E saremo durissimi perche sia
mo più che mai convinti che il 
triste fenomeno vada stronca
lo. Dopo aver tenuto per anni 
gli occhi ermeticamente chiusi 
pire un invilo alla federatali-
ca canadese a chiedere un in
tervento ufficiale della laal 
Nebnlo dopo i tanti guai nel 
suo paese cerca di parare i 
colpi ali estero e concentra 
Uriti l ' I «foni per salvare I im
magine dei Campionati di Ro
ma già sottoposti a dura vio
lenza dallo sporco salto di 
Evangelisti Peccalo che pro
prio da Roma un medico, il 
dottor Felice Rosati che dirige-
V* Il laboratorio per i controlli 
antidoping, abbia confermato 
d i e II (amigeravo stanotorbf 
era Incluso nel prodotti vietati 
« quindi se Johnson aveste 
latto uso della sostanza noi lo 
avremmo KOPH1O> Allora co
me >l conciliano le dichiara
zioni di Francis (Johnson an
che a Roma uso lo s t a n o » 
roh) con quelle del tannano' 
Le apparecchiature non fun
zionavano' Oppure - partico
lare ancora più grave - 1 atleta 
hi travato positivo, ma non 
V M M deniiaclajoi (. inlrgocjo 
di verna e nwhzogne prose-

Atletica indoor a Budapest 
Ieri ben quattro record 
Nell'alto il cubano si eguaglia 
e sale a 2,43 come all'aperto 

Negli 800 metri un grande Ereng 
migliora il mondiale di Coe 
L'italiano Viali al terzo posto 
Bronzo alla marciatrice Salvador 

Il giorno più alto di Sotomayor 
Nella giornata caratterizzata dai quattro record 
mondiali ai campionati indoor di Budapest, gli az
zurri hanno conquistato due medaglie di bronzo. 
Tonino Viali si è classificato al terzo posto negli 
800 metri vinti dal keniano Paul Ereng al termine 
di una volata molto potente mentre la veneta Ilea
na Salvador è giunta terza nella prova dei 3.000 
metri di marcia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BUDAPEST. Una giornata 
straordinana * quattro record 
del mondo - resa indimenti
cabile dalla gazzella keniana 
Paul Erehg.camp.one olimpi
co a Seuf-sugli 800 metri. Il 
giovane studente, ex allievo di 
polizia, ha realizzato un'im
presa che per crederci biso
gna averla vista. Paul Ereng ha 
lasciato che quattro dei sei fi
nalisti se ne andassero. Lui 
non ama gli imbottigliamenti 

e stava indietro di quattro-cin
que metri. E Tonino Viali ave
va capito, intelligentemente, 
che stando appresso alla gaz. 
zella (orse poteva acciuffare 
una medaglia. 

Al suono della campana il 
campione olimpico aveva otto 
metri di ritardo rispetto al bra
siliano José Luiz Barbosa che 
a quel punto appariva imbatti
bile. Ma non per la gazzella. 
Paul Ereng ha iniziato la ri

monta alla campana e ha lan
ciato una volata inimmagina
bile a 150 metri dal traguardo. 
La sua falcata era di un'altra 
dimensione, fuori da quel che 
ci siamo abituati a vedere. 
Correva senza toccare la pista, 
come se bastasse l'aria smos
sa dai rivali a sorreggerlo. Ha 
ripreso il nero brasiliano sulla 
curva, lo ha affiancalo e lo ha 
tramortito con un rush più si
mile al voto dell'aquila che al
la corsa di un atleta. Il tutto 
con un tempo-eccezionale, 
l'44"84, che migliora di sette 
centesimi il primato mondiale 
di Sebastian Coe vecchio di 
sei anni. Sulla scia dell'aquila 
Tonino Viali - che aveva visto 
giusto - ha raccolto in 
l'46"95 un'impensabile me
daglia di bronzo che rallegra 
molto la piccola pattuglia az
zurra. 

Il secondo primato mondia
le del fantastico pomeriggio lo 

ha raccontato l'olandese Elly 
Van Hulst in 8'33"82 sui tre
mila delle ragazze. La scozze
se Uz Lynch ha fatto la corsa 
e il ritmo e Elly l'ha battuta 
nell'ultimo giro. La scozzese 
20 minuti più tardi ha avuto il 
coraggio di correre anche i 
1500 dove è finita sesta.. 

Ulf Timmermann ha confer
mato di essere il più grande 
pesista del mondo con 21,75 
e cioè 47 centrimetri di van
taggio sul rivale americano 
Randy Barnes. Alessandro An
drei e finito settimo e lontano 
dal podio con 19,77. In serata, 
poi il cubano Javier Sotoma
yor ha stabilito il nuovo pri
mato mondiale indoor di salto 
in alto con 2,43. Questo pn-
mato migliora di un centime
tro il precedente del tedesco 
occidentale Traenhart. Soto
mayor ha anche eguagliato il 
primato mondiale ali aperto 
che aveva stabilito a Salaman-

La maestra marcia verso Olimpia 
DAL NOSTRO INVIATO 

• W BUDAPEST. Lui la chiama 
•signora*, lei lo chiama «cava
liere*. Lui è pino Dordoni, di
rettore agonistico della marcia 
azzurra. Lei è Ileana Salvador, 
medaglia di bronzo ai Cam
pionati mondiali Indoor nei 3 
chilometri di marcia. Lei e 
l'immagine della felicità. Lui è 
soddisfatto perche ancora una 
volta la marcia ha messo me
tallo prezioso nel medagliere 

" italiano. 

Ileana Salvador ha 27 anni. 
E gentile, sorridente e amabile 
e mostra quarterie anno di 
meno. Ci si pud stupire di una 
marciatrice arrivata al vertici a 
27 anni ma nel suo caso lo 
stupore non senie perche Ilea
na ha cominciato a 21 anni. 
Non è logora ed è ancora 
mossa da un.entusiasmo che 
intenerisce. 

'•Si, ho cominciato tardi, an
che se ho sempre amatO'l'ai< 

letica. Avevo 21 anni quando 
mi sono innamorata della 
marcia e ho deciso di prati
carla e di fame una delle ra
gioni della mia vita. Come è 
nato questo amore? Osservan
do delle ragazzine impegnate 
a marciare. Mi sono piaciute 
l'armonia del gesto e la mor
bidezza dei movimenti*. 

«I soldi? Se si sceglie la mar
cia si cerca un modo di espri
mersi. So bene che tra le varie 
specialità dell'atletica la mar
cia è quella che da meno de
naro. Ma io sono felice cosi. 
La gara di ieri? Ero tesa per
ché dopo aver visto la sovieti
ca Nadezhad Riashkina in 
batteria mi ero resa conto che 
c'era da combattere per ac
ciuffare una medaglia, E tutta
via non me la sono sentita dì 
restare appiccicata alla tede
sca Beate Andere e all'austra
liana Kerry Saxby perche1 po

tevo anche scoppiare. E poi, 
francamente, ero convinta 
che l'australiana, poco corret
ta. l'avrebbero squalificata*. E 
adesso? «Adesso mi godo que
sta medaglia." poi ci sarà da 
pensare alla Coppa del mon
do in Spagna a maggio. L'an
no prossimo ci saranno I 
Campionati d'Europa e quello 
successivo I Campionati mon
diali. ,E poi avremo le Olimpia
di dove la marcia deDe donne 
è stata finalmente ammessa». 
Cosi la signora e il cavaliere 
hanno un-sognò: il podio 
olimpico. 

Ileana è nata a Noale, Ve* 
nezia, dove però non ha mai 
abitato. Vive 4 Tossa di san 
Dona di Piave dove la grande 
passione della gente è il 
rugby. «Ma spero che si accor
gano anche di me*. È maestra 
elementare e adesso è in li
cenza di maternità, visto che 
la famiglia si è arricchita del" 
piccolo Giulio, che ora ha/tr-" 

mesi. •Spero di avere tre mesi 
di aspettativa per poter prepa
rare come vorrei la Coppa del 
mondo*. Ileana non ha più la 
mamma mentre papà è -pen
sionato dopo aver lavorato 
per tutta la vita allAzienda si 
Stato dei telefoni, dove è im-

Slegato anche il marito. La 
alvador esprime una marcia 

correttissima che stride con 
quella avventurosa della cam
pionessa del mondo Kerry 
Saxby, australiana solida ma 
lontanissima da uno stile gra
devole e limpido. Molto me
glio dell'australiana la grazio
sa tedeschina bionda Beate 
Anders, medaglia d'argento. E 
comunque Kerry ha migliora
to il limite mondiale, il primo 
di questi campionati al coper
to. Anche Ileana ha migliorato 
il pnmato italiano e di qualco
sa come venti secondi. E dun
que la sua impresa assume un 
senso tecnico di prim'ordine. ' 

mmmmmmmm——- Basket Oggi a Bologna si gioca la stracittadina tra Knorr e Arimo 
Mauro Di Vincenzo parla della sua Fortitudo e di una rivalità quasi storica 

Il derby personale del Dottor Canestro 
A Cwrto 8n«Id»ro»Bnlchem 

e A l * Knorr-Anmo (Batdini-ColuccI). Scavolini-Phonola 
(Zeppilit-Rudellat), Wiwa-Philips (Tulln-Reatto), Snai-
dero-Enichem (Ganbolti-Marouo). Alno-lpifim (Paronel-
tt-Cuamassima). Allibert-Riumte (ZanonZancanella), 
Benetton-Hitachi (Pironi-Tallone), Di Varese-Paini (Nelli* 
Grossi) 

G k M U I c « . Scavoltni 30, Emchem e Benctton 28. Knorr, Di
Varese, Philip* e Snaidero 26 Paini, Wiv..i e Anmo 24; Al-
libert 20, Phonola 18, Riunite e Ipifim 14. Hitachi 12; Alno 
10 

S « t e A. San Benedetto-Roberta (Zucchelh-Nuara), Sangior-
geae-Canpe (Bianchi-Cagnazzo), Irgc Fanoni (Corsa-
Nin.).GIaxo-Standii (Paselto-Maggiore) Jolly Annabella 
(Belisan-Grotil), Kleenex-Sharp (Cazzaro-D liste). Filo-
doro-Marr (Duranti-Pascucci) Braga-Tcoremii 74-72 

CteMtftca. Standa 3-1 Roberts e Irge 30, Braga 28, Glaxo 26: 
Marr, Fllodoro 24 San Benedetto e Sharp 22, Annabella, 
Kleenex e Jolly 20 Fantoni 18, Teorema M.Sangioregese 
12.Car.pel0 

Curiosità. 400* partita in sene A per Stefano Bechini (Irge), 
100» per lardella (Caripe) e Attlni (Marr) 

Sequenze Roberts 5 urlone, Hitachi e Sanguine* 5 sconfit
te 

Grande attesa oggi a Bologna per il derby Knorr-Ari-
nio, giunto alla sua 41» edizione con i virtussini in 
vantaggio, nei confronti diretti, per 26 a 14. Un'as
senza illustre sul parquet bolognese: Ray «Sugar» Ri-
chardson (squalificato) mentre dovrebbero recupe
rare Brunamonti e .Albeitazzì.'II dottor Mauro Dì Vin
cenzo, giovane coach rampante dell'Arimo, ci rac
conta come ha vissuto le ore della vigilia. 

• L'apparenza. Solo l'ap
parenza un po' ingannevole 
che-sia una partita come tutte 
le altre. Che dun solo quaran
ta minuti, che una squadra 
perda e un'elitra vinca, che sia 
tutto cosi delicatamente e nor
malmente «soft*. Knorr-Arimo, 
o meglio Virtus-Fortitudo per 
chi crede che il nodo del 
derby non debba essere sciol
to tra minestrine e mutandine, 
ha dentro di sé e nelle pagine 
ingiallite delle sue cronache 
passate qualcosa di più. È la 
sfida tra la glonosa sezione di 

pallacanestro della Società di 
educazione fisica Virtus e la 
giovane e sbarazzina Fortitu
do nata solo nei «favolosi anni 
Sessanta» in via San Felice, 
una delle antiche strade di 
Bologna che dall'omonima 
porta scorre dritta verso il cen
tro. «Il derby è l'anello di con
giunzione tra lo sport-spetta
colo e Bologna, una città nella 
quale tutto ciò che è gauden
te, che aggrega, che espnme 
un pizzico di follia positiva nel 
campo sportivo, artistico o so
ciale potrebbe anche essere 

spacciato per provinciale*. 
Quella stessa follia positiva 
che colpi Mauro Di Vincevo 
dieci anni fa, dopo la laurea 
in medicina, facendogli sce
gliere la strada di allenatore e 
girare l'Italia per scoprire su 
una panchina i lati migliori e 
peggiori del basket. «Bologna 
potrà anche non essere il 
massimo della vita (anche se 
si avvicina maledettamente al 
top) ma lo è sicuramente del 
basket E Knorr-Arimo è il 
duello al sole tra una società 
simbolo antica come la Virtus, 
con il suo pubblico elegante e 
un po' borghesuccEo, e la mia 
Fortitudo emergente, simpati
camente provocante*. 

La scena è la stessa, quel 
•piccolo Madison* di piazza 
Azzarita che raccoglie quasi 
in salotto i settemila fortunati 
che riescono ad entrarvi. Pe-
rhè oggi il derby vorrà anche 
dire posti esauritissimi, bigliet
terie chiuse e tutta Bologna at
taccata alle radio locali che 

trasmetteranno la partita atti-
. mo per anima «Mi auguro so
lo che non ci sia violenza su
gli spalti, che il pubblico si 
comporti come nelle ultime 
due stracittadine e che soprat
tutto la nostra "Fossa dei Leo
ni" sia rumorosa, intrigante 
ma solo coinvolgente. Non vo
glio sentire slogan stupidi e 
beceri... Il fascino di quest'in* 
contro non ne ha davvero bi
sogno*. 

Il Dottor Canestro è già in 
piena ossessione da derby. 
«Una volta questa partita era 
sentita solo dalla Fortitudo, 
quell'altra metà del cielo che 
si sentiva umile e operaia nei 
confronti della grande Virtus. 
Poi; da un paio d'anni siamo 
cresciuti e ci siamo sentiti 
sempre meno i "cugini pove-
n", quelli che aspettavano so
lo il derby per salvare la sta* 
gione. E mentre la nostra am
bizione aumentava loro per
devano sempre più sicurezza. 
Nessuno scudetto, nessuna 

Coppa europea. L'anno scor
so li abbiamo anche sbattuti 
fuori dai play-off...*. 

•Quella che sto allenando 
da un paio di mesi è davvero 
un'altra Arimo. Abbiamo pre
so Askew che assicura dina
mismo e spirito di squadra, 
abbiamo recuperato al meglio 
Bucci e i suoi canestri e anche 
Gilmore, pur con il suo modo 
atipico di giocare e i suoi 40 
anni, sotto canestro fa il "vuo
to". 

E oggi la Virtus dovrà fare a 
meno di Ray Richardson, 
squalificato... -"Sugar" è un 
giocatore straordinario, spet
tacolare, però è molto condi
zionante per la Knorr. Difficile 
stabilire se la sua assenza sia 
uno svantaggio o no per i 
bianconeri. Inoltre, se c'è un 
incontro nel quale le assenze 
non pesano negli equilibn tec
nici e tattici, quello è il derby. 
Non c'è razionalità in campo 
in quei 40 minuti e la normali
tà, una volta tanto, è davvero 
solo apparenza. » 

Fabio Capello David Campesfj 

Capello in veste di dirigente 
Da Wembley a Mediolanum 
l'ex eroe del calcio 
scopre la virtù del rugby 
• I MILANO, Sono le 22 e un 
minuto di mercoledì 14 no
vembre 1973. Sul prato cele
bre è leggendario di Wem
bley, a Londra, Fabio Capello, 
mezzala destra della Naziona
le italiana, realizza l'unico gol 
della partita Inghilterra-Italia. 
Mancano quattro minuti alla 
fine e i bianchi non riescono a 
recuperare. La rete del giova
ne campione sancisce una 
grande impresa: la prima vit
toria azzurra sul mitico prato 
inglese. Fabio Capello a quel
l'epoca vestiva la maglia della 
Juventus, oggi è rossonero nel 
senso che lavora con la Finta-
vest che significa televisione e 
Milan. Ma Flninvest - per es
sere esatti Mediolanum, spon
sor del Milan e .'dell'Amatori 
rugby - vuol dire anche pai-
laovale. 

Nel capoluogo lombardo gli 
allenatori Guy Pardiès e Lino 
Maffi, il presidente Alessandro 
Manzoni - un milanese con 
un nome simile sembra irre
vocabilmente predestinato - , 
e una squadra gagliarda gui
data da quel gemo straordina
rio che risponde al nome di 
David Campese cercano, di 
strappare il dominio del rugby 
alle squadre venete. O meglio: 
cercano di ridare a Milano 
quel fu di Milano. Tra costoro 
c'è'anche Fabio Capello, 35 
volte azzurro, campione d'Ita
lia'in maglia bianconera, pro
tagonista di infiniti campionati 
con la Juve, con la Roma e 
col Milan. Oggi Capello è con
sigliere del Mediolanum. Ha 
scoperto il "lugby ev'da" serio' 
professionista'qua! é;-ha cer

cato di capirlo. 
•Il mondo del rugby», dice il 

giovane dirigente, «è profon
damente diverso da quello del 
calcio. Qui vive uno spirito 
straordinario che è raro trova
re. L'amicizia, la collaborazio
ne, il rispetto per gli awersan 
hanno significati esatti e in
tensi e non di comodo, lo, per 
esempio, mi sono trovato •? la
vorare con gente meravigliosa 
che vive con rara intensità l'e
vento agonistico». Per esem
pio? «Si vinca o si perda dopo 
il match si .festeggia. GÌ) avver
sari si ritrovano, parlar» detta 
partita, discutono, betono • 
mangiano assieme. Il livore -
se mai ce n'è stato durante 

calcio dopo la partita vengo
no immediatamente allestiti i 
processi contro questo o quel 
giocatore, contro l'allenatóre, 
contro i dirigenti. Non esiste 11 
tempo materiale per cancella
re gli strascichi del match tibn 
manifestazioni di. amicizia! I 
giocatori se ne vanno e si por
tano dietro amarezze « rAnc,o-
ri. I giornalisti assediano le 
squadre perché hanno biso
gno di raccontare e di dilata
re*. 

Oggi sul prato dell'Arena 
milanese il MediolanunV*" af
fronterà il Rovigo campione 
d'Italia -Sarà un grande mat
ch. Da una parte chi ha sem
pre vissuto di rugby e dall'al
tra la giovane squadra. Il Rovi
go confiderà nei calci dì Naas 
gotha? li' Medio landrrFMl 
Slalom di David Campese. »* 
' >• ' < I x H M 

Una stella Nba in Italia 

La Philips pesca bene \ 
negli States: Albert King 
da San Antonio a Milano 
••MILANO. Sarà Albert King, 
29 anni, ala di 1,98 e prima 
scelta dei New Jersey Nets nel 
1981, il nqovo americano del
la Philips Milano. Sostituirà 
Bill Martin e giocherà a fianco 
di Bob McAdoo nella fase fi
nale della stagione. La trattati
va è stata conclusa ieri a New 
York dal general manager del
la società m}lanese Tony;£ap-
pellaricori il procuratore del 
giocatore e ì dirigenti dei San 
Antonio Spurs, la squadra do
ve militava il giocatore. King è 
il primo professionista ameri
cano a lasciare l'Nba mentre 
ha un regolare contra..o in 
corso, che la Philips ha rilevalo 
per una somma che dovrebbe 
aggirarsi sui 150.000 dollari. 
Alla base di questa scelta ci 
sarebbe un'insoddisfazione 
da parte del giocatore sull'im
piego negli Spurs. 

King era l'obiettivo pnnei-
pale della missione di Cappel
lani «Qualche giorno prima -
ha raccontato il general ma
nager - avevamo chiesto a 

Bob Hess, vicepresidente degli 
Spurs, la situazione fisica di 
Calvin Nettxhe era stato ta
gliato appéna dopo essere 
stato acquistato. Ne avevamo 
avuto un'indicazione negativa 
e allora è venuto fuori il di
scorso su King, non contento 
del minutaggio che aveva a 
San Antonio. Si trattava di 
convincerlo a lasciare 1,'Nba e 
venire.WEurp'pa e ce Vabbia-
mo fatta». King dovrebbe giun
gere in Italia mercoledì matti
na. Per il momento il suo con
tratto è fino alla fine della/sta
gione in corso con un'opzio
ne per la società milanese an
che per il prossimo anno. 

Intanto la Philips ha presen
tato ricorso contro l'omologa
zione del nsultato della semi
finale di Coppa Italia pèrsa 
(78-71) giovedì SCORO contro 
la Knorr, Alla base del ricorso 
c'è la posizione di Richard* 
son, squalificato per due lumi, 
che era sceso in campo per 
una sospensione temporanea 
della pena. 

Tennis. Riecco McEnroe: batte Lendl e Gilbert vincendo il torneo Wct 

A Dallas torna il figliol prodigo 
I l pugno teso in alto, in diciassettemila a d urlare i l 
suo nome. Così McEnroe è uscito dal la «Renunion 
Arena» di Dallas d o p o aver battuto*Ivan Lendl. Po
c h e ore d o p o ha completato l'opera superando in 
finale il connazionale Brad' Gilbert. Un punteggio 
quasi d a ko: 6-3, 6-3, 7-6 ( 7 - 3 ) . McEnroe è tornato 
Supermac. A 30 anni , si riaffaccia tra i grandi e nep
pure troppo sottovoce. 

MARCO M A U A N T I 

La gioia di McEnroe dopo il vittorioso match 

M È 11 granellino di polvere 
the entra nel computer e 
r locca la mostruosa infallibile 
macchina, McEnroe manda in 
tlt Ivan Lendl I) numero uno 
del tennis, uomo-robot pro
grammato per vincere, è stalo 
fermato dall'uomo-genio. «Gè-
i ms» è tornato protagonista. 

Ha atteso come un outsider il 
grande giorno ed è stato pre
miato. In quattro set si è preso 
una preziosa rivincita conqui
stando dappnma la finale e 
schiacciando poi Gilbert nello 
scontro conclusivo del torneo 
Wct di Dallas L'americano, 
raggiunto il traguardo con la 

gioia negli occhi, ha lasciato 
di posten la frase: «E una gran
de vittoria per me...*. 

John toma cosi protagoni
sta confermando di avere ri
trovato quella vòglia e quell'e
quilibrio fisico a lungo rincor
so. Il tennis accoglie come un 
figlio! prodigo il campione. 
Battendo il transfuga cecoslo
vacco, il sorprendente conna
zionale Supermac lancia' un 
minaccioso messaggio ai col
leglli della racchetta: «Signori 
ci sono anch'io ..». Sul suo dia
rio di bordo a trentanni, dopo 
quest'ultimo exploit è riuscito 
ad annoiare il quinto successo 
nel ricco torneo texano* quasi 
un'iniezione di Gt?rot7;ft7/dopo 
le annate d'oro del 1979, 
1981, 1983 e 1984. Il match 
con l'implacabile Lendl ha 
sdorato le quattro ore (tre ore 

e 54 minuti per l'esattezza) e 
anche questo particolare cro
nachistico conferma che 
John, dopo le pigrizie familiari 
e la sua nuova veste di pueri
cultore, ha risistemato la rac
chetta al centro dei suoi inte
ressi. 

Lo avevamo visto nell'ulti
mo torneo milanese al Pala-
trussardi e, nonostante i suoi 
ricami, era apparso a corto di 
fiato e con i muscoli intossica
ti. Se ha resistito in una mara
tona di quattro ore contro il 
numero uno, e segno che il gi
ro dì boa c'è stato. A questo 
punto 'tutti, --sono avvisati' 
McEnroe è tomaio McEnroe. Il 
sesto posto raggiunto nella 
classifica Atp può essere sol
tanto un punto di partenza per 
cercare di raggiungere il verti
ce assoluto, «llmio obiettivo è 

quello di giocare il miglior ten
nis della mìa vita e di avvici
narmi il più possibile e magari 
superare il McEnroe del 1984»: 
la frase programmatica è il di
stillato della sua personalità. 
Ma la grammatica dello sporti
vo impegnato non gli è mai 
piaciuta. «So che alla gente 
piace soprattutto occuparsi 
dei leader, ma a me la cosa 
interessa meno, anche perché 
lo sono staio abbastanza a 
lungo. Nella vita bisogna avere 
delle priorità e, in questo mo
mento, da un paio d'anni a 
questa parte, le mie priorità 
sono la famiglia e l'essere Feli
ce*. Anche per questo John ci 
è simpatico in un ambiente 
dove lo spazio dell'io è confi
nato ai nuovi flirt con le starlet-
te e nell'esaltazione vuota del-
l'appanre. 

BREVISSIME 
Sci nordico. Nella 50 km di fondo valida per la Coppa del 

Mondo, disputala ieri a Oslo e vinta dal norvegese vegard 
Ulvang, l'azzurro Maurilio De Zolt è arrivato decima 

A n i m minaccia. Dopo la decisione di detronizzare Patrizio 
Kalambay de) titolo l'organizzatore americano Bob Anim 
ha-minaccialo di «portare la Wba davanti alla giustizia oidi* 
nana per la sua azione totalmente illegale». 

Cinque Nadonl . Risultati: Inghilterra-Francia 11-0, Scozia-Ir
landa 37-21. Classifica: Scozia e Inghilterra 5; Francia 4; Ir
landa 2; Galles 0. 

Protesta Whva. La Wiwa Cantù, In un comunicato, ha prote
stato contro la sentenza della Fip che aveva assegnato la 
vittoria alle Riunite per l'irregolare tesseramento del gioca
tore Greg Stokes. 

Salariano sospeso. La commissione di disciplina dell'Aia ha 
sospeso l'arbitro Salariano che aveva prestato la sua tessera 
federale ad un amico per farlo entrare allo stadio, 

Perde 11 Werder Brema. Il Werder Brema che dovrà incon
trare nel ritomo di Coppa Campioni il Milan, ieri ha perso 1 -
0 in campionato dal Bayer Leverkusen. 

Pallanuoto. Risultati. Arenzano-Florentia 10-6; Can Napoli-
Savona 5-5; Ortigia-Nervi 13-4; Recco-Sisley 11-14; Boglia-
sco-Seat Sorì 11-12; Lazio-Posillipo 7-12. Classifica; Sesley 
16; Florentia e Ortigia 13; Recco e Can Napoli 12; Savona e 
Posillipo 9; Nervi e Arenzano 6; Bogliasco e Seat 4; Lazio 2. 

Platini nel guai. La Francia, dopo gli infortuni di Tigana e di 
Tourè, ha perso anche Prunier. Platini è cosi nei guaì a po
chi giorni dal decisivo incontro con la Scozia perle qualifi
cazioni ai Mondiali 90. 
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